Centro Sportivo Italiano      Comitato Provinciale Pesaro-Urbino

via Arco d’ Augusto 39 - 61032 FANO (PU)             Tel. e Fax   0721-801294

E-mail: csifano@tin.it        SitoInternet: www.csifano.it       Cell.: 338-7525391

Apertura sede: lun., merc., ven. dalle 18 alle 19.15
[image: image1.png]




R E G O L A M E N T O CALCIO A 8
Art. 1 - Regolamento tecnico di gioco


1 Le norme tecniche per il calcio a 8 della presente sezione integrano le Norme per l'Attività Sportiva.
2 Per lo svolgimento del calcio a 8 nel CSI si applica il Regolamento Tecnico di gioco per il calcio a 11 della FIGC con le limitazioni, le esclusioni, le integrazioni e le precisazioni di cui alle presenti Norme.

Art. 2 - Categorie di età e tempi di gioco


1 Le categorie d’età degli atleti partecipanti alle gare e la durata dei tempi di gioco sono comunicate annualmente dalla Direzione Tecnica Nazionale.

Nel nostro campionato vi possono partecipare giocatori che abbiano compiuto il 16 esimo anno di età (per gli atleti minorenni è necessario il nulla-osta di un genitore).
Le partite avranno la durata di 35 minuti per tempo e verranno dispu​tate DI NORMA il sabato pomeriggio (non si esclude anche la domenica mattina o per particolari esigenze anche durante la settimana, in notturna).            

Art. 3 - Tempo di attesa


1 Il tempo di attesa è di 5 minuti.
Art. 4 - Partecipanti alla gara


1. Le liste, composte da un min. di 12 ad un max di 20 giocatori, do​vranno essere presentate prima dell'inizio del campionato; una volta disputata la 1a giornata del campionato le liste potranno essere integrate in qualunque momento, 
fino al 15-03-10, con l’inseri​mento di massimo 5 nuovi giocatori per squadra; l’inserimento di un giocatore sarà accettato solo se presentato in orario di apertura della sede del CSI-Fano, consegnando il Modello 2/T per il tesseramento e la quota-tessera di 10 euro.

Gli atleti che hanno disputato gare dei campionati di calcio organiz​zati dalla FIGC  dalla 1a categoria in sù nella stagione 2008/2009 potranno giocare nel campionato dalla data del 1/1/2010;  gli atleti che nella scorsa stagione disputavano la 2a oppure 3a categoria FIGC possono essere subito iscritti. 

Non potranno partecipare al campionato giocatori che disputano nella stagione corrente campionati dalla serie B in sù; non potranno invece essere inseriti in lista giocatori che disputano nella stagione corrente campionati di calcio FIGC.

Gli atleti squalificati dalla FIGC per un periodo maggiore o uguale ad 1 anno, non potranno partecipare al Campionato fino alla scadenza della squalifica.
2. Una squadra con  meno di 7 giocatori (ad insindacabile giudizio dell’arbitro in grado di disputare la gara)  non potrà entrare in campo e non potrà proseguire con meno di 6 giocatori la partita (escluso il caso in cui uno o più giocatori sono espulsi temporaneamente con il cartellino blu) e avrà la gara persa 4-0 a tavolino. 
Se una squadra schiera uno o più atleti in posizione irregolare, nel momento in cui viene denunciata l’irregolarità e con effetto retroatti​vo, il Comitato organizzatore provvederà a comminare la scon​fitta a tavolino per la squadra irregolare; dalla cauzione verrà detratta la somma di 30 euro per ogni giocatore irregolare e verranno assegnati nel Trofeo Disciplina 5 punti “rossi” di penalità. I giocatori dovranno essere tassativamente iscritti al CSI, ciò anche a fini assicurativi, e dovranno PRESENTARE AL PRESIDENTE DELLA PROPRIA SOCIETÀ SPORTIVA UN CERTIFI​CATO MEDICO PER ATTIVITÀ AGONISTICA; il CSI-Fano ha stipulato una convenzione con il CENTRO ARCADIA di Fano (via della Giustizia 6/A, tel. 0721-830756) per il rilascio di tale certificazione (al costo di 45 euro, comprese analisi urine). 
Art. 5 - Abbigliamento degli atleti


1. Tutti gli atleti, sia titolari sia riserve, devono indossare un abbigliamento uniforme con una numerazione individuale. I portieri devono indossare una maglia di colore diverso da quella dei compagni. È possibile permettere ugualmente la disputa della gara  agli atleti non in regola con l’abbigliamento dei giocatori, per ciò che concerne l’utilizzo dei parastinchi, è sempre fortemente consigliato. 
2. In caso di colore confondibile della tenuta di gara di ambedue le squadre, l'obbligo di cambiare le maglie spetta sempre alla squadra prima nominata anche quando la gara è disputata in campo neutro o con la diretta responsabilità del Comitato organizzatore (ad es. in occasione di spareggi o fasi finali).

Art. 6 - Distinta dei partecipanti alla gara


1. La distinta dei giocatori, che deve riportare la denominazione della squadra, quella della squadra avversaria, la data, l'orario, il luogo e l'impianto sul quale si disputa la gara, può contenere fino a un massimo di 24 giocatori.

2. Di essi va trascritto il numero di maglia, cognome e nome, anno di nascita, numero di tessera CSI, tipo e numero del documento di riconoscimento. Nei primi otto spazi dell'elenco vanno indicati i giocatori che iniziano il gioco come titolari; negli altri spazi i giocatori di riserva. 
3. Vanno pure segnalati nell'elenco, prima della consegna dello stesso all'arbitro della gara, i giocatori che svolgono i ruoli di capitano e di vicecapitano.

4. Possono partecipare alla gara, secondo le norme previste, solo ed esclusivamente i giocatori riportati nella distinta presentata all'arbitro.

5. Nella distinta dei partecipanti vanno indicati inoltre:

a) i dirigenti accompagnatori, indicando di ciascuno il cognome e nome, numero di tessera CSI, tipo e numero del documento di riconoscimento;

b) il collaboratore assistente dell'arbitro, indicando il cognome e nome, numero di tessera CSI, tipo e numero del documento di riconoscimento (se richiesto dal comitato).
6. La distinta va consegnata almeno 15 minuti prima dell'orario fissato per l'inizio della gara, il dirigente accompagnatore di ciascuna squadra o, in mancanza, l'allenatore o, qualora manchi pure questi, il capitano, deve presentare all'arbitro l'elenco degli atleti partecipanti alla gara e dei dirigenti e tecnici da ammettere sul campo di gioco, da lui debitamente sottoscritto.

7. L'elenco va compilato in tre copie, due delle quali da consegnare all'arbitro e una da trattenere agli atti della Società stessa. L'arbitro, all'atto del riconoscimento, consegnerà una copia alla squadra avversaria, e trasmetterà l'altra copia al CSI unitamente al referto ed al rapporto arbitrale.

· Art. 6 paragrafo 1 - Documenti di riconoscimento


1 Oltre che il loro tesseramento al CSI, i partecipanti alla gara - atleti, dirigenti, tecnici - devono comprovare all'arbitro anche la loro identità. 

2 Il riconoscimento dei partecipanti alla gara può avvenire con una delle seguenti modalità:

· attraverso uno dei seguenti documenti con foto (anche stampata): carta di identità; passaporto; patente di guida; porto d'armi; tessera di riconoscimento militare; tessera di riconoscimento d'una pubblica amministrazione; libretto o tessera universitaria; permesso di soggiorno; foto autenticata rilasciata dalla scuola frequentata, dal Comune di residenza o da un Notaio; tessera dell'azienda della quale si è dipendenti munita di foto e riportante i dati anagrafici. In questi casi l'indicazione del tipo e numero del documento di riconoscimento devono essere riportati nell'apposita sezione degli elenchi;

· attraverso la tessera CSI con foto; la tessera di riconoscimento sportiva rilasciata dal Comitato CSI di appartenenza; la tessera con foto e dati anagrafici rilasciata da una Federazione Sportiva Nazionale o da una Disciplina Associata del CONI;

· mediante conoscenza personale dell'atleta da parte dell'arbitro o di uno degli arbitri o degli ufficiali di gara ufficialmente designati. In tal caso l'arbitro o l'ufficiale di gara che riconosce l'atleta, il dirigente o il tecnico firmerà nell'elenco accanto al nome dell'interessato nello spazio riservato all'indicazione del documento di riconoscimento.
Art. 6 paragrafo 2 - Verifica degli elenchi e dei documenti


1 Gli arbitri, ricevuti gli elenchi e i documenti, provvederanno a verificarne l'esatta e completa compilazione, la corrispondenza tra i nomi riportati negli elenchi, i documenti esibiti, nonché l'esatta indicazione e il numero di ciascuno di essi. In caso di non corretta o incompleta compilazione degli elenchi inviteranno il dirigente interessato a regolarizzare e completare gli stessi.

2 In caso di mancanza di tessere CSI o di documenti di riconoscimento inviteranno il dirigente interessato a produrli subito e a regolarizzare la posizione dei suoi tesserati con le modalità di cui agli articoli precedenti.

3 Gli arbitri riconsegneranno le tessere CSI e i documenti al dirigente accompagnatore di ciascuna squadra, o in mancanza al capitano, al termine dell'incontro.
4 Ad insindacabile giudizio dell’arbitro, qualora la tessera CSI munita di foto (o il documento di riconoscimento pur essendo lo stesso non più in corso di validità) non consentisse un inequivocabile riconoscimento della persona, l’atleta o il dirigente non potrà prendere parte alla gara.
Art. 6 paragrafo 3 - Verifica degli elenchi e dei documenti Riconoscimento


1 Completato il controllo degli elenchi e dei documenti, si procederà al riconoscimento di tutte le persone in essi riportate. Gli arbitri partecipano al riconoscimento in divisa, gli atleti con la tenuta di gioco completa.

2 Il riconoscimento avviene secondo quanto previsto dai regolamenti delle singole discipline sportive. Concluso il riconoscimento di ambedue le squadre, l'arbitro intratterrà gli atleti e i dirigenti per fornire brevi istruzioni o alcune raccomandazioni in merito al comportamento da tenere nel corso dell'incontro e alle modalità di comunicare con gli ufficiali di gara; potrà, se richiesto, fornire i necessari chiarimenti a quesiti o dubbi posti dai partecipanti alla gara. L'arbitro controfirma quindi gli elenchi nello spazio appositamente previsto e consegna una copia di ciascuno di essi al dirigente accompagnatore, o, in mancanza, al capitano dell'altra squadra.
3 All’atto del riconoscimento l’arbitro chiamerà ogni nominativo presente in distinta con il cognome; il nominato risponderà con il proprio nome e mostrerà, se giocatore, il numero di maglia.

4 Qualora un atleta o un dirigente sia assente al momento del riconoscimento, l'arbitro non li depennerà dall'elenco ma provvederà ad identificare gli stessi, al momento del loro effettivo arrivo. 
Art. 6 paragrafo 4 - Verifica degli elenchi e dei documenti Integrazione o cambiamento degli elenchi


1 Prima dell'inizio della gara, le squadre possono chiedere all'arbitro di modificare o integrare gli elenchi già consegnati anche se è già stato effettuato il riconoscimento, ferme restando le limitazioni e i tempi di scadenza previsti dal regolamento della singola discipline sportiva.

2 In ogni caso l'arbitro provvederà ad identificare gli atleti da inserire nell'elenco alla presenza del capitano dell'altra squadra e ad apportare le relative correzioni sugli elenchi sia nella copia che è rimasta in suo possesso sia in quella già consegnata alla squadra avversaria.

Art. 7 - Palloni per la gara


1. In tutte le gare, la  Società prima nominata deve mettere a disposizione dell'arbitro almeno 2 palloni e la  Società seconda nominata almeno 1 pallone; tutti i palloni messi a disposizione devono essere regolari ed utilizzabili.

2. L'arbitro darà comunque inizio alla gara anche se non tutti i palloni previsti saranno messi a disposizione. Qualora non fosse disponibile neanche un pallone, l'arbitro non potrà dare inizio alla gara, dopo aver atteso i 5 minuti, e segnerà quanto avvenuto sul rapporto di gara.

3. In questi casi le squadre verranno considerate rinunciatarie con relative sanzioni.

Art. 8 - Sopravvenuta indisponibilità del pallone di gioco


1 Se durante la disputa d'una gara venga a mancare il pallone di gioco e non sia possibile reperirne un altro, la gara verrà sospesa e saranno assunti i seguenti provvedimenti:

a) se ambedue le squadre hanno messo a disposizione i loro palloni e gli stessi nel corso della gara si sono rovinati o sono andati smarriti, la gara stessa verrà ripetuta;

b) se una delle due squadre non ha messo a disposizione il numero di palloni previsto e i palloni messi a disposizione dall'altra squadra si deteriorino o vengano smarriti, la gara verrà sospesa e data persa alla squadra in difetto con le modalità previste per le squadre che si vengano a trovare con un numero insufficiente di atleti in campo.
2 Tuttavia, se risultasse che uno dei palloni o l'unico pallone disponibile sia stato deteriorato o smarrito per dolo, l'arbitro annoterà quanto avvenuto nel rapporto di gara e la gara può essere data persa, a giudizio dell'Organo giudicante, alla squadra che ha posto in essere tale tentativo di frode.

Art. 9 - Numero minimo di giocatori per dare inizio ad una gara


1. Fermo restando quanto previsto dal precedente articolo 4 punto 2, ogni squadra deve essere composta da un numero minimo di 7 giocatori.

Art. 10 - Assistenti di parte degli arbitri, messi a disposizione dalle Società

1. Ciascuna delle due Società deve mettere a disposizione un proprio tesserato per svolgere il compito di assistente dell'arbitro di parte riportandolo nell'elenco nello spazio previsto; ai fini disciplinari la partecipazione ad una gara quale collaboratore dell'arbitro di parte è equiparata a quella di calciatore.
2. Qualora una delle Società non indicasse nell'elenco il proprio tesserato per lo svolgimento di tale compito, o in caso di rifiuto, l’ arbitro darà inizio alla gara e riporterà quanto accaduto nel rapporto di gara per i conseguenti provvedimenti da parte degli Organi giudicanti. ATTENZIONE: il guardalinee può essere anche un giocatore che prenderà parte alla gara e potrà essere sostituito con un altro dopo l’autorizzazione da parte dell’arbitro.
3. Qualora venissero designati dall'Organo competente assistenti dell'arbitro ufficiali, i due tesserati designati dalle rispettive Società si asterranno dallo svolgere tali funzioni. In qualsiasi momento della gara, e nei casi previsti dal Regolamento tecnico di gioco, l’arbitro può chiedere alle Società partecipanti di indicare i tesserati che andrebbero a sostituire gli assistenti ufficiali.

La mancanza o irregolarità del guardalinee comporterà 3 punti “rossi” di penalizzazione nel Trofeo Disciplina per la squadra inadempiente (+ ammenda di 30 euro per inadempienza). 

Art. 11 - Sostituzione di un arbitro ufficialmente designato


1. In caso di assenza dell'arbitro designato, si procederà secondo quanto previsto dagli articoli 58 e 59 delle Norme per l'Attività Sportiva. Espletate tutte le formalità pre-gara, si aspetterà l'arbitro o il primo arbitro per tutta la durata di un tempo di gioco (35 minuti).

2. Se arriva in campo entro tale termine, l'arbitro darà subito inizio alla gara facendo automaticamente proprie tutte le eventuali decisioni prese sino a quel momento dai suoi collaboratori.

3. Qualora, invece, allo scadere del tempo d'attesa non fosse ancora arrivato in campo ci si regolerà nel modo seguente: l’assistente ufficialmente designato assumerà il ruolo di arbitro, farà svolgere il ruolo di assistenti ai tesserati designati per tale compito dalle due squadre; in questo caso il secondo assistente verrà esonerato dallo svolgere il suo compito. Laddove lo ritenga opportuno, il primo assistente potrà invitare un altro arbitro CSI presente sul campo ad arbitrare la gara o a svolgere, assieme a quello già designato, il ruolo di assistente ufficiale.

Art. 12 - Sostituzione dell'arbitro o degli assistenti


1. Qualora l'arbitro durante una gara non sia nelle condizioni di poter continuare a svolgere il suo ruolo per malore o infortunio, sarà sostituito nella direzione della gara da uno dei due assistenti se gli stessi sono stati ufficialmente designati.

2. L'assistente che prende il posto dell'arbitro esonererà il collega dal continuare a svolgere il suo ruolo e chiederà immediatamente l'intervento dei due assistenti delle Società e iscritti come tali nell'elenco presentato prima dell'inizio della gara.

3. Se per malore o infortunio è impossibilitato a proseguire nel suo ruolo uno dei due assistenti ufficialmente designato, l'arbitro sostituirà entrambi con gli assistenti messi a disposizione delle Società e proseguirà con loro la direzione della gara. Lo stesso potrà fare, per opportunità e prudenza, qualora lo richiedessero le condizioni ambientali e il comportamento del pubblico.

4. Se non vi sono assistenti ufficialmente designati e l'unico arbitro non è in grado di proseguire l'arbitraggio per malore o infortunio, la gara verrà sospesa.

Art. 13 - Persone ammesse nel campo di gara


1 Non possono sostare nel “recinto di gioco” persone non tesserate e non riconosciute dal Direttore di gara.

2 Oltre agli atleti nel numero indicato al precedente art. 4 è consentito per ciascuna delle due società, l’ingresso sul terreno di gioco dei dirigenti accompagnatori, purché regolarmente tesserati. In caso di mancanza dell’accompagnatore ufficiale, tale funzione potrà essere svolta da un atleta. In questo caso l’atleta, pur continuando ad essere presente tra i giocatori a disposizione, segnalerà il proprio nome anche nell’apposito spazio della distinta riservato all’accompagnatore ufficiale. Il dirigente designato rappresenta, a tutti gli effetti, la società sportiva.

3 Durante lo svolgimento delle gare le persone ammesse nel campo di gioco devono stare ai posti loro assegnati e non intralciare in nessun modo e per nessuna ragione lo svolgimento della gara.

4 I giocatori di riserva non possono indossare la tenuta di gioco della squadra per evitare di confondersi con i compagni che sono sul campo.

5 In particolare, è necessario osservare le seguenti norme: i dirigenti, i tecnici e i giocatori di riserva devono stare seduti nella panchina loro assegnata o sostare accanto alla stessa se i posti a sedere non bastano; in mancanza delle panchine ciascuno dei due gruppi starà all'altezza di una delle due linee mediane del campo di gioco. In caso di sostituzione, possono alzarsi e sostare ai bordi del campo solo se in attesa che l'arbitro dia il permesso ad effettuare la sostituzione stessa.

6 I giocatori di riserva possono riscaldarsi nel corso della gara se l'impianto ha lo spazio a ciò appositamente destinato; al momento di entrare in campo devono stare pronti nella "zona di sostituzione" secondo le modalità prescritte dal Regolamento Tecnico.

Art. 14 - Provvedimenti disciplinari prima dell'inizio della gara


1 Qualora lo ritenga necessario l'arbitro può assumere, anche su segnalazione dei suoi collaboratori ufficiali, dei provvedimenti disciplinari nei confronti dei giocatori, dei dirigenti e dei tecnici partecipanti alla gara anche prima del suo inizio. In particolare in questa occasione possono essere comminate, in base alla gravità del fatto, l'ammonizione o l'esclusione dalla partecipazione alla gara che equivale all'espulsione.

2 In ogni caso non è comunque possibile reintegrare nell'elenco un giocatore espulso prima dell'inizio dalla gara.

Art. 15 - Sostituzioni dei giocatori


1. Ogni squadra potrà effettuare sostituzioni “volanti”, in numero illimitato, durante l'intera durata della gara tra coloro che risultano iscritti nell'elenco consegnato all'arbitro prima della gara. La sostituzione del portiere dovrà avvenire a gioco fermo.
2. I giocatori espulsi definitivamente non possono in alcun modo essere sostituiti.

3. Il giocatore colpito dalla sanzione dell'espulsione temporanea può essere sostituito soltanto allo scadere della stessa.
Art. 16 - Time-out


1 Ogni squadra, nel corso di ciascuno dei 2 tempi di gioco può richiedere una sospensione della durata di 2 minuti ciascuna. Tali sospensioni del gioco possono essere richieste dall'allenatore presente in panchina o, in mancanza, solo ed esclusivamente dal capitano della squadra. Verrà autorizzato dall’arbitro solamente quando la squadra richiedente è in possesso del pallone ed il gioco è fermo.
Art. 17 - Espulsione temporanea


1. L'espulsione temporanea:

a) viene notificata da parte del direttore di gara mediante il cartellino azzurro;
b) è comminata durante la gara in relazione della gravità della scorrettezza (violazioni di norme regolamentari o di comportamento), secondo il giudizio dell'arbitro. Ha la durata di:

·  5 minuti.
Ferma restando la valutazione dell'arbitro sulla gravità del fallo e sulla sua punibilità con l'espulsione definitiva, di norma l'espulsione temporanea sostituisce a tutti gli effetti l'espulsione definitiva prevista dalle Decisioni IFAB n° 13 e 14 sulla Regola 12 per i seguenti falli:

c) sgambetto, trattenuta o altro mezzo illecito su un avversario che, diretto a rete, non ha alcun altro avversario tra sé e la porta (con l'esclusione del portiere) in grado di intervenire;

d) fallo di mano volontario su un tiro diretto nello specchio della propria porta;

e) fallo di mano volontario, incluso quello del portiere se fuori area di rigore, su un avversario lanciato a rete.

2. Ai fini delle sanzioni disciplinari l'espulsione temporanea viene conteggiata con un’ ammonizioni le quali si sommano alle altre ammonizioni subite.
3. Se avviene verso la fine del primo tempo i minuti residui verranno scontati all’inizio del 2° tempo.
ATTENZIONE:

Nel nostro campionato CSI di Pesaro – Urbino vige anche la regola della BESTEMMIA sanzionata con il cartellino azzurro secondo le modalità elencate all’ articolo 16.
In caso di bestemmia da parte di un giocatore in panchina l’arbitro ammonirà il giocatore. 
Nel corso della partita se un giocatore riceve un’ ammonizione e un cartellino azzurro verrà espulso definitivamente dalla gara. se un calciatore riceve due cartellini azzurri verrà espulso definitivamente dal campo. la stessa cosa vale con due cartellini gialli.

Art. 18 - Squalifiche automatiche


1 I giocatori espulsi debbono comunque ritenersi squalificati per almeno una giornata effettiva di gara, fatte salve eventuali ulteriori sanzioni assunte dall'Organo giudicante da scontarsi nella prima gara ufficiale successiva.
2 La Commissione Disciplina potrà escludere dal campionato le squadre e/o giocatori che avranno comportamenti anti-spor​tivi 
Art. 19 - Squalifiche per somma di ammonizioni


1 La squalifica per somma di ammonizioni, deve sempre avvenire tramite la declaratoria dell’organo giudicante competente su apposito comunicato da parte.

2 La squalifica per somma di ammonizioni va scontata nella categoria per la quale si è ricevuta l'ammonizione o la sanzione che ha fatto scattare la squalifica stessa.
3 Le ammonizioni dei singoli giocatori nelle varie partite verranno sommate e comporteranno 1 giornata di squalifica in base al seguente criterio: alla 3a ammonizione, alla 5a, alla 7a ecc... 

Art. 21 - NORME RELATIVE ALLA GIUSTIZIA SPORTIVA

Si farà riferimento al REGOLAMENTO PER LA GIUSTIZIA SPORTIVA del CSI nazionale (disponibile presso la sede del CSI-Fano) che contiene norme che si applicano a tutte le attività e manifestazioni sportive organizzate dall’Associazione ad ogni livello: societario, locale, regionale, nazionale, internazionale.

Si ricorda che:

· Sarà istituita la Commissione Disciplinare Provinciale (CDP) (o giudice unico) che esaminerà i referti arbitrali e applicherà le dovute sanzioni; oltre al referto arbitrale la CDP dovrà considerare tutti gli elementi di prova comunque acquisiti negli atti del giudizio (es. potrà far riferimento anche a dirigenti CSI presenti alla gara in questione, non di parte, per conferma o integrazione del referto stesso).

· Sarà istituita la Commissione Giudicante Comitato (CGC) alla quale si potrà proporre reclamo per le decisioni assunte dalla CDP 

· I reclami si propongono in forma scritta; devono essere inoltrati agli organi giudicanti competenti entro e non oltre il terzo giorno successivo a quello di divulgazione del provvedimento disciplinare (in bacheca e/o su Internet e/o via e-mail). I termini predetti sono perentori e sono computati escludendo il giorno iniziale; i giorni festivi si computano nel termine. Qualora il giorno di scadenza sia festivo la scadenza è prorogata al 1° giorno successivo non festivo. IN CASO DI VALUTAZIONE DI ERRORE TECNICO DELL’ARBITRO, LA SQUADRA DOVRA’ COMUNICARE ALL’ARBITRO UN PREANNUNCIO DI RECLAMO CHE DOVRA’ POI PERVENIRE VIA FAX O EMAIL ENTRO IL GIORNO SUCCESSIVO ALLA GARA. 

Per tutto il resto e ad integrazione si veda il Regolamento della giustizia sportiva del CSI.

NB: la partecipazione al Campionato implica il tacito assenso di qualunque socio o tesserato alla più ampia diffusione dei provvedimenti disciplinari (comprese le motivazioni) riguardanti la propria persona e squadra, con comunicati stampa pubblici, Internet, e-mail ecc…

Art. 22 - MALTEMPO

In caso di maltempo, se il Comitato organizzatore non ha comunicato ai responsabili di squadra e all’arbitro alcuna decisione ufficiale di rinvio, l’arbitro di gara insieme ai capitani delle due squadre, sentiti (se presenti) i responsabili del campo di gioco, dovrà verificare le condizioni del terreno;  in caso di campo non praticabile, a giudizio dell’arbitro e/o del responsabile del campo, le partite dovranno essere rinviate a data da destinarsi, secondo le dispo​sizioni del comitato organizzato​re; la squadra che, contravvenendo alle indicazioni dell’arbitro e/o dei responsabili del campo, entrerà sul terreno di gioco ugualmente, potrà essere espulsa dal campionato e dovrà risarcire gli eventuali danni derivanti da tale comportamento.
In caso di maltempo, se non è stato ufficializzato da parte del Comitato organizzatore il rinvio della gara, in caso di mancata presentazione in campo di una o entrambe le squadre alla gara si avrà rispettivamente la perdita della partita a tavolino o l’annullamento della partita stessa.

Art. 23 - RINVII, RITARDI, RITIRI DAL CAMPIONATO                                                                  

-Le partite non potranno mai essere rinviate se non per gravi e giustifi​cati motivi (a giudizio del Comitato organizzatore); in ogni caso l’eventuale rinvio (previo accordo con la squadra avversaria) dovrà essere recuperato al più presto pena l’annullamento della gara; il pagamento del campo per la disputa della gara di recupero sarà totalmente a carico della squadra proponente il rinvio; il Comitato organizzatore dovrà essere sempre informato dell’eventuale rinvio. In ogni caso è preferibile che si proceda all’anticipo (es. venerdì sera) della gara che si vuole rinviare (in deroga al massimo la domenica mattina successiva, pena annullamento della gara).

-Nel caso in cui una squadra dovesse presentarsi in campo con un ritardo inferiore ai 5 min., l’arbitro annoterà l'accaduto sul referto di gara.

Se il ritardo sarà superiore ai 5 minuti, l'arbitro annullerà la partita e la squadra inadempiente verrà scon​fitta a tavolino (si considera come nel caso di mancata presentazione in campo della squadra).

-Nel caso in cui una squadra per qualsiasi motivo si ritirerà o verrà esclusa dal campionato si applicherà la seguente regola: le partite già giocate saranno considerate valide, mentre le restanti partite non giocate saranno considerate come perse a tavolino (a meno che il ritiro o l’esclusione avvenga prima della disputa della metà delle gare della regular season del Campionato,  nel qual caso tutte le gare precedenti e seguenti di tale squadre saranno considerate nulle).

Se una squadra si rifiuterà di presentarsi alle gare (per almeno 2 volte) o verrà esclusa, nell’anno successivo non verrà ammessa; inoltre la mancata presentazione senza preavviso comporterà l’ammenda di 60 euro e 10 punti “rossi” di penalizzazione nel Trofeo Disciplina. Se una squadra avvisa, entro le ore 11 del sabato della gara, della mancata presentazione in campo, perderà la gara a tavolino con ammenda di 25 euro.
Art. 24 - TROFEO DISCIPLINA
Viene istituita una speciale classifica riguardante il comportamento in campo di tutti gli atleti e relativi dirigenti; si farà distinzione tra punti di penalità normali e punti “rossi”; il Trofeo Disciplina verrà attri​buita alla squadra che avrà riportato un minor numero di penalità totali tenendo conto, oltre a tutti gli altri casi riportati nel presente regolamento, dei seguenti criteri di assegnazione:

-Ritardo fino a 5 minuti che non comporta la mancata disputa della partita: penalizzazione di 1 punto.

-Giocatore ammonito o con cartellino azzurro: penalizzazione di 1 punto.  
-Giocatore espulso: penalizzazione di 2 punti. 

-Squadra ospitante che non dispone dei palloni: penalizzazione di 1 punto.  

-Oltre 4 giornate di squalifica ad un giocatore: 3 punti “rossi” totali e 5 euro di ammenda per ogni giornata di squalifica oltre la quarta. 

-Penalizzazioni in classifica generale e/o nel Trofeo Disciplina potranno essere comminate dalla C.D.P.  e/o dalla C.G.C.

NB: nel Trofeo Disciplina verrà considerata anche la somma di punti di penalizzazione “rossi”; superato il limite di 25 punti “rossi” di penalità, la squadra verrà espulsa dal Campionato, perdendo interamente la cauzione depositata all’inizio (la cauzione si perderà in ogni caso di espulsione della squadra dal Campionato).

Art. 20 - Modalità per i tiri di rigori per determinare la squadra vincitrice - (Sistema veloce) 
1. Se alla fine dei due tempi di gioco le squadre fossero in parità, la vincitrice verrà designata coi tiri di rigore col sistema veloce: prima una serie di cinque, poi, se il risultato fosse ancora in parità, ad oltranza.

2. Ai tiri di rigore sono ammessi tutti i giocatori iscritti in distinta, con esclusione di quelli espulsi.
3. Il portiere infortunato a fine gara o durante il tiro dei rigori, può essere sostituito da un giocatore di riserva solo ed esclusivamente se la sua squadra non abbia effettuato il numero massimo di sostituzioni previste.

4. Durante l'esecuzione dei rigori qualunque giocatore può scambiare il ruolo con il portiere della propria squadra.
5. Se, al termine della gara e prima dell’inizio dei tiri di rigore, una squadra ha un numero di calciatori maggiore di quello della squadra avversaria, deve comunicare al direttore di gara se: 

a) intende ridurre il numero dei giocatori per eguagliarlo all’altra squadra; al capitano spetta il compito di comunicare all’arbitro il nome e il numero di ciascun calciatore eventualmente escluso dai rigori; 

b) non intende ridurre il numero dei calciatori; in questo caso la squadra con il maggior numero di atleti utilizzerà i giocatori come stabilito al precedente comma 2.

6. Il “sistema veloce” prevede le seguenti procedure:

a) al fischio finale tutti i giocatori delle due squadre si recheranno nella metà campo opposta a quella dove si devono battere i rigori;

b) l'arbitro, assieme ai due portieri, si reca alla porta dove si devono battere i rigori; tale porta viene individuata all'inizio della gara al momento del sorteggio;

c) batte per prima i rigori la squadra che ha perso il sorteggio di inizio partita;

d) i giocatori delle due squadre si avvicineranno al dischetto in maniera veloce senza preavvertire l'arbitro del turno di tiro; l'arbitro, peraltro, andrà, via via, segnando i numeri dei giocatori che tirano i rigori;

e) se prima che entrambe le squadre abbiano battuto cinque tiri, una delle due avrà segnato più reti di quante potrebbe segnarne l'altra, qualora completasse la propria serie di cinque, l'esecuzione dei tiri deve cessare;

f) se al termine della serie di cinque calci di rigore permanesse ancora la parità, si procederà a tirare i rigori ad oltranza fino a quando, a parità di tiri eseguiti, una delle due squadre non si venga a trovare in vantaggio;

g) ciascun giocatore può battere soltanto uno dei rigori della prima serie di cinque; se si prosegue ad oltranza ciascun giocatore, compresi quelli che hanno tirato uno dei rigori della prima serie, può tirare un'altra volta soltanto dopo che tutti i suoi compagni, ivi compreso il portiere, abbiano effettuato un tiro.

7. Non è possibile produrre reclamo nel caso in cui la procedura dell’effettuazione dei calci di rigore sia stata effettuata diversamente da come previsto.

Art. 21 - Risultato tecnico e ripetizione di una gara


1. La perdita della gara deliberata dagli Organi giudicanti è determinata col punteggio di 0-4.

2. Il punteggio ottenuto come risultato tecnico va conteggiato nei gol realizzati della classifica generale.

3. Qualora una gara sospesa dovesse essere recuperata, la stessa inizierà ex novo, dal punteggio di 0-0.

Art. 22 - Modalità per la compilazione delle classifiche


1 Nelle gare si assegneranno i seguenti punti validi per la classifica:

· 3 punti alla squadra che vince la partita;

· 1 punto ad entrambe le squadre in caso di pareggio;

· 0 punti alla squadra che perde la partita.

Art. 23 - Modalità per la compilazione della classifica avulsa

1 Per definire l'esatta posizione in graduatoria mediante classifica avulsa, saranno considerate soltanto le gare giocate tra di loro dalle squadre in parità di classifica.

2 Quindi si terrà conto, nell'ordine, dei seguenti fattori:
a) maggior numero di vittorie nella classifica avulsa;

b) differenza reti nella classifica avulsa;

c) maggior numero di reti segnate nella classifica avulsa;

d) minor numero di punti disciplina;

e) sorteggio.
3 Qualora la modalità di svolgimento della manifestazione preveda che le vincitrici siano designate mediante i tiri di rigore (cfr. sistema veloce) le reti realizzate sui calci di rigore non dovranno essere conteggiate ai fini della classifica.

Art. 24 - Criteri per definire la migliore posizione in classifica tra gironi diversi


1 Qualora sia necessario definire la migliore posizione in classifica (ad esempio per definire la migliore seconda, la migliore terza (…) tra Società sportive di gironi diversi si terrà conto nell'ordine dei seguenti criteri:

a) media punti (punti fatti/partite disputate);

b) media reti realizzate (reti fatte/partite disputate);

c) media differenza reti (differenza reti/partite disputate);

d) media punti disciplina (punti disciplina/partite disputate);

e) sorteggio.

2 Qualora la modalità di svolgimento della manifestazione preveda che le vincitrici siano designate mediante i tiri di rigore (cfr. sistema veloce) le reti realizzate sui calci di rigore non dovranno essere conteggiate ai fini della classifica.

PER TUTTO QUANTO NON CONTEMPLATO NEL PRESENTE REGOLAMENTO E AD INTEGRAZIONE DELLO STESSO, VIGONO LO STATUTO E I REGOLAMENTI DEL CSI .                                                        

IL CSI DECLINA OGNI E QUALSIASI RESPONSABILITÀ PER EVENTUALI DANNI O INFORTUNI CAUSATI PRIMA, DURANTE E DOPO LE GARE, AGLI ATLETI, A COSE E A TERZI, SALVO QUANTO PREVISTO DALLA PARTE ASSICURATIVA DELLA TESSERA CSI. LA PARTECIPAZIONE AL CAMPIONATO IMPLICA LA TOTALE ACCETTAZIONE DI QUESTO REGOLAMENTO.

Il Campionato è in Internet al sito: www.csifano.it

